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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  1  aprile  2014,  n.  16/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  15  della  leg g e  regio n a l e  27  dice m br e  201 1 ,  n.  
68  (Norm e  sul  sist e m a  dell e  auto n o m i e  local i )  conc er n e n t e  il  sist e m a  inte grat o  di  
contra s t o  all’evas io n e  fisca l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  del  09.04.2014  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  sesto,  della  Costi tuzione;

Visti  gli  articoli  42  e  66  dello  Statu to;

Vista  la  legge  5  maggio  2009,  n.  42  (Delega  al  Governo  in  mate ria  di  federalismo  fiscale,  in
attuazione  dell'ar t icolo  119  della  Costituzione);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali)  ed
in  par ticola re  l’articolo  15;

Visto  il  D.P.G.R.  n.  62/R  del  12/11/2012,  con  il  quale  e’  stato  approva to  il  “Regolamen to  di
attuazione  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema
delle  Autonomie  Locali)  concern en t e  il sistema  integr a to  di  contras to  all’evasione  fiscale”;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  238  del  24  marzo  2014;

Consider a to  quanto  segue:

1.  le  gestioni  associa te  di  entra t e  tributa ri e,  imposte  comunali  e  servizi  fiscali  nonché  quelle
della  polizia  municipale,  svolte  mediante  unioni  di  comuni  o  convenzione,  increm en t a n o  la
capacità  di  interven to  dei  comuni  nel  fare  emerg e r e ,  individua re ,  perseg ui re  e  contras t a r e  i
compor t a m e n t i  in  danno  al  sistem a  tributa rio;
2.  il  processo  di  dispiegam e n t o  e  avvio  del  sistem a  informativo  del  catas to,  della  fiscalità  e  del
terri torio,  attualm en t e  in  corso  nei  comuni  toscani,  richiede  interven t i  di  suppor to  al  suo
utilizzo  da  par te  degli  stessi,  così  da  massimizzarn e  l’efficacia  come  strumen to  di  contras to
dell’evasione  fiscale  e  favorire  il  raggiungimen to  di  buoni  risulta t i  nella  loro  partecipazione
all’accer t a m e n to  dei  tributi  statali  e  regionali;
3.  la  polizia  locale  può  svolgere  un  ruolo  particolar m e n t e  incisivo  nell’ambito  delle  attività  di
controllo  e  di  verifica  promosse  dagli  enti  in  mate ria  di  contras to  all’evasione.  Pertan to,  può  e
deve  esser e  rafforzat a ,  tramite  azioni  proge t tu ali  specifiche  volte  a  potenzia r ne  e  a  qualificarn e
le  capaci tà  di  interven to  in  ques ti  ambiti,  tramite  incentivazione  delle  dotazioni  tecnologiche ,
definizione  di  procedur e  integra t e ,  iniziative  formative  a  cara t te r e  specialistico;
4.  è  oppor tuno  manten e r e  un  clima  di  condivisione  e  confronto  con  e  tra  le  singole  realtà  locali
in  mate ria  di  contras to  all’evasione,  sia  per  compr en d e r e  le  specifiche  esigenze  nelle  diverse
realtà  terri toriali  sia  per  diffonder e  e  valorizza re  esperienze  e  sostene r e  ed  espor ta r e  propos te
e  proget t i .
5.  alla  luce  dell’espe rienza  dei  primi  due  anni  di  applicazione  della  disciplina  di  cui  ai  punti  c)  e
d)  del  secondo  comma  dell’ar ticolo  15  della  L.R.  n.  68/2011,  è  oppor tuno  incentivare
l’integ razione  degli  uffici  tributi  e  polizia  locale  degli  enti  attr ave rso  la  ricerca  dell’integr azione
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delle  relative  propos te  proget tu ali  dagli  stessi  presen ta t e ;
6.  è  oppor tuno,  alla  luce  dell’espe rienza  matur a t a  nei  primi  due  anni  di  applicazione  del
regolam en to  regionale  n.  62/R,  procede r e  alla  sostituzione  dello  stesso,  al  fine  di  appor t a r e
migliorie  all’impianto  norma tivo  nel  suo  complesso;
7.  è  necessa r io  dare  immediat a  opera tività  al  regolamen to  anche  in  consider azione  delle
scadenze  in  esso  previste;

Visto  il pare re  favorevole  del  Comitato  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  6  febbraio
2014;

Visto  il  pare re  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17  del  Regolamen to  interno  della
Giunta  regionale  Toscana  del  3  febbraio  2014,  n.  4;

Si  approva  il presen te  regolamen to

 CAPO  I
 Ges t i o n e  in  for m a  asso c i a t a  del l e  funz io n i  affer e n t i  all’at t i v i t à  di  con t r a s t o

all’eva s i o n e  fisca l e  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Al  fine  di  promuover e  e  sostene r e  i  comuni  per  la  finalità  di  contra s to  all’evasione  dei  tributi  locali,
regionali  ed  erariali,  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  2,  lette r a  a)  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,
n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali)  il  presen te  capo  detta  modalità ,  termini  e  misure  dei
contribu t i  da  concede r e  alle  gestioni  associat e .  

 Art.  2
 Definizione  di  gestione  in  forma  associata  delle  funzioni  afferen ti  all’attività  di  contrasto

all’evasione  fiscale  

 1.  Ai  fini  dell’applicazione  dell’ar ticolo  15,  comma  2,  lette ra  a),  della  l.r  68/2011,  costituisce  gestione
associa ta  delle  attività  di  contra s to  all’evasione  fiscale  l'ese rcizio  da  parte  dei  comuni  in  tale  forma:  

a)  delle  funzioni  ineren t i  le  entra t e  tribu ta r ie ,  le  imposte  comunali  e  i servizi  fiscali;  
b)  delle  funzioni  di  cui  alla  lette r a  a),  unitame n t e  a  quelle  ineren t i  la  strut tu r a  unica  di  polizia  

municipale.  

 Art.  3
 Destinatari  dei  contributi  

 1.  I  contribu t i  di  cui  all’articolo  15,  comma  3,  della  l.r.  68/2011  sono  concessi  agli  enti  responsa bili  di
gestione  associa te  di  cui  agli  articoli  4  e  5,  svolte:  

a)  mediante  unioni  di  comuni  per  espres sa  previsione  statu t a r i a;  
b)  da  un  comune  o  da  unione  di  comuni  per  effetto  della  stipula  di  una  convenzione,  ai  sensi  

dell’ar ticolo  20  della  l.r.  68/2011.  

 2.  Sono  ammess e  altresì  al  contribu to  le  gestioni  associa te  attivate  tra  comuni  non  inclusi  negli  ambiti  di
cui  all’allega to  A  alla  l.r.  68/2011  e  appar t e n e n t i  alla  stessa  provincia,  che  gestiscano  mediante
convenzione  almeno  le  funzioni  e  servizi  di  cui  all’ar ticolo  4.  

 3.  Per  il primo  anno  di  riconoscimen to  del  contribu to  ai  sensi  dei  precede n t i  commi,  la  gestione  associat a
deve  essere  attivata  entro  la  data  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  1,  dell’anno  finanzia r io  in  cui  è  concesso  il
contribu to  medesimo.  

 4.  Il  contribu to  è  successivam en t e  concedibile,  per  due  ulteriori  annualità ,  a  condizione  che  sia  data
dimost r azione  delle  attività  svolte  di  contra s to  all’evasione  fiscale  e  contribu tiva,  in  assenza  della  quale
l’ente  decade  definitivamen te  dal  beneficio.  

 Art.  4
 Gestione  associata  delle  entrate  tributarie,  delle  impos te  comunali  e  dei  servizi  fiscali  

  1.  La  gestione  associat a  delle  entra t e  tribu ta r ie ,  delle  imposte  comunali  e  dei  servizi  fiscali,  compor t a ,  in
particola r e:  

a)  la  predisposizione  dei  regolame n t i  relativi  ai  tribu ti,  alle  imposte  comunali  ed  ai  rispe t tivi  
aggiorna m e n t i ;  

b)  il suppor to  alla  dete rminazione  delle  tariffe,  delle  imposte  ed  aliquote  dei  singoli  tributi;  
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c)  la  predisposizione  della  modulis tica  per  il pagam en to;  
d)  la  gestione  ordinaria  dei  tributi  e  delle  imposte  comunali;  
e)  il contenzioso  tributa r io;  
f)  l'eventua le  affidamen to ,  secondo  quanto  previsto  dalla  vigente  norma tiva,  della  riscossione  dei  

tributi  comunali  ad  altri  sogge t ti  e  la  gestione  dei  rappor ti  con  ques ti,  se  previsto  espre ss a m e n t e  
dall’atto  associativo.  

 2.  Per  la  gestione  associa ta  di  cui  al  presen t e  articolo  è  attribui to  un  punteggio  pari  a  2,  o  pari  a  4  se
l’ente  responsa bile  è  una  unione  di  comuni.  

 Art.  5
 Gestione  associata  della  strut tura  unica  di  polizia  municipale  

 1.  La  gestione  associa ta  della  strut tu r a  unica  di  polizia  municipale  compor t a:  
a)  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  polizia  amminist r a t iva,  giudiziaria,  di  pubblica  sicurezza,  nonché  

dei  compiti  di  polizia  stradale;  
b)  la  vigilanza  sull’integri tà  e  conservazione  del  patrimonio  pubblico;  
c)  la  prest azione  di  opera  di  soccorso  nelle  pubbliche  calamità  e  disast ri ,  nonché  in  caso  di  privato  

infortunio  e  collaborazione  ai  servizi  e  alle  operazioni  di  protezione  civile  di  competenza  dei  
comuni;  

d)  lo  svolgimen to  dei  controlli  relativi  ai  tributi  locali  e  regionali  di  competenza ;  
e)  la  vigilanza  sull’osservanza  di  leggi,  regolamen ti ,  ordinanze  e  altri  provvedimen t i  amminist r a t ivi  

dello  Stato,  della  Regione  e  degli  enti  locali.  

 2.  Per  la  gestione  associa ta  di  cui  al  presen t e  articolo  è  attribui to  un  punteggio  pari  a  1,  o  pari  a  2  se
l’ente  responsa bile  è  una  unione  di  comuni.  

 Art.  6
 Condizioni  di  ammissibilità  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’ar ticolo  55,  commi  1,  2,  3  e  4,  della  l.r.  68/2011,  possono  essere
ammessi  a  contribu to:  

a)  l’unione  di  comuni  che  eserci ta ,  come  ente  responsabile ,  entram b e  le  gestioni  associat e  di  funzioni
e  servizi  di  cui  agli  articoli  4  e  5  almeno  per  tutti  i comuni  obbliga ti  all’esercizio  associato  delle  
funzioni  fondamen t a li  partecipan t i  all’unione;  

b)  il comune  che  eserci ta ,  come  ente  responsabile ,  entram b e  le  gestioni  associat e  di  funzioni  e  servizi
di  cui  agli  articoli  4  e  5  almeno  per  tutti  i comuni  obbligati  ricompr esi  nel  suo  ambito  di  
riferimen to,  di  cui  all’allega to  A della  l.r.  68/2011;  

c)  il comune,  non  facente  par te  di  una  unione  di  comuni,  che  eserci ta  come  ente  responsa bile  
entra m b e  le  gestioni  associa te  di  funzioni  e  servizi  di  cui  agli  articoli  4  e  5  e  svolge  dette  funzioni  
per  par te  dei  comuni  non  obbliga ti  ricompres i  nell’ambito  dell’allega to  A alla  l.r.  68/2011;  

d)  il comune,  non  incluso  negli  ambiti  di  cui  all’Allegato  A della  l.r.  68/2011,  che  eserci ta  come  ente  
responsabile  almeno  la  gestione  associa ta  di  funzioni  e  servizi  di  cui  all’articolo  4  per  comuni  non  
inclusi  nei  medesimi  ambiti.  

 Art.  7
 Relazione  sulla  gestione  associata  

 1.  L’ente  che  ha  ricevuto  il  contribu to  è  tenuto  a  presen ta r e  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  una
relazione  sui  compiti  effettivamen t e  svolti  dalla  data  di  concessione  del  contribu to  medesimo,  riport a t i  in
modo  tale  da  evidenzia r e  i  dati  ogge t tivi  che  valgano  a  dimost r a r e  lo  svolgimen to  di  attività  di  contra s to
all’evasione  e  i risulta ti  consegui ti  nel  periodo  di  riferimen to.  

  2.  La  relazione,  trasmessa  entro  sessan ta  giorni  dalla  scadenza  dell’anno  finanziar io  in  cui  è  concesso  il
contribu to,  evidenzia  quali  sono  state  le  attività  di  contra s to  all’evasione  svolte,  anche  in  termini  di
indicazione  delle  azioni  coordina t e  o  congiunte  poste  in  essere  tra  gli  uffici  tribut i  e  polizia  municipale.  

 Art.  8
 Non  ammissione  ai  contributi  

 1.  L'ente  beneficiario  non  è  ammesso  a  contribu to  qualora  la  domanda  di  contribu to  sia  trasmess a  oltre  il
termine  di  cui  all'ar t icolo  9.  

 2.  L’ente  beneficiario  non  è  ammesso  a  contribu to  qualora  non  abbia  trasmesso  entro  i  termini  la
relazione  di  cui  all’articolo  7.  

 3.  Il  contribu to  non  è  altresì  concesso  se  dalla  relazione  di  cui  all’articolo  7  risulta  che  l’ente  responsa bile
della  gestione  associa ta  non  ha  svolto  attività  di  contra s to  all’evasione  fiscale  e  contribu tiva.  
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 Art.  9
 Procedim e n to  di  concessione  dei  contributi  

 1.  Per  l'accesso  ai  contribu t i  di  cui  al  presen t e  capo,  gli  enti  responsa bili  dell'ese rcizio  associato  delle
funzioni  di  cui  all'ar t icolo  6  presen ta no  domand a  di  contribu to  entro  il  1°  marzo  di  ogni  anno,  dichiar ando
nella  domand a  stessa  di  trovarsi  in  una  delle  condizioni  di  ammissibilità  a  contribu to  individua te
dall 'ar ticolo  6.  Alla  domanda  è  allega t a  la  seguen t e  docume n t azione :  

a)  in  caso  di  esercizio  associato  per  effetto  della  stipula  di  una  convenzione,  l'atto  associa tivo  
sottosc ri t to .  Qualora  la  convenzione  sia  già  sta ta  trasmessa  alla  Regione  Toscana,  anche  ai  sensi  e  
per  gli  effetti  dell'ar t icolo  57,  comma  2,  della  l.r.  68/2011,  sono  indicati  gli  est remi  di  dett a  
trasmissione ;  

b)  in  caso  di  esercizio  associa to  mediante  unione  di  comuni  per  espres sa  previsione  statu t a r i a ,  l'at to  
costitu tivo  sottoscri t to,  lo  statu to  in  vigore  se  non  già  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della  
Regione  Toscana  (BURT),  gli  eventuali  provvedimen ti  di  attuazione  richiama ti  dallo  statu to  che  
prevedono  il termine  di  effet tivo  esercizio  delle  funzioni  da  parte  dell'unione.  Qualora  la  
documen t azione  sia  già  stata  trasmess a  alla  Regione  Toscana,  anche  ai  sensi  e  per  gli  effetti  
dell'a r t icolo  24,  comma  6,  della  l.r.  68/2011,  è  sufficiente  indicare  gli  est remi  di  det ta  trasmissione;

c)  qualora  l'ente  responsabile  dell'ese rcizio  associato  sia  un'unione  di  comuni,  dichia razione  che  
attes ti  che  l'unione  non  si  trova  in  fase  di  scioglimen to;  

d)  dichiar azione  di  intenti  con  la  quale  l'ente  responsabile  dell'ese rcizio  associa to  si  impegna  a  
svolgere  attività  di  contra s to  all'evasione  fiscale.  

 2.  Il  provvedimen to  di  concessione  dei  contribu ti  è  adot ta to  entro  sessan ta  giorni  dal  termine  di  cui  al
comma  1.  

 Art.  10
 Calcolo  del  contributo  

 1.  Ai fini  della  concessione  del  contribu to  si  tiene  conto:  
a)  del  numero  dei  comuni  par tecipan t i  alla  gestione  associa ta;  
b)  della  popolazione  dei  comuni  coinvolti  dalla  gestione  associat a ,  come  risultan t e  dai  dati  ISTAT  al  

31  dicembre  del  penultimo  anno  anteced e n t e  alla  concessione  del  contribu to;  
c)  del  punteggio  della  gestione  associa ta  di  cui  agli  articoli  4  e  5.  

 2.  Per  il  calcolo  della  somma  da  att ribui re  all’ente  responsabile  della  gestione  associat a  si  dete rmina  il
coefficien te  di  base  della  gestione  associat a ,  tenendo  conto  del  numero  dei  comuni  e  della  popolazione  di
tutti  i comuni  par tecipan t i  alla  gestione  associa ta .  A tal  fine  sono  dete rmina t i  i seguen t i  valori:  

a)  numero  dei  comuni:  fino  a  5  comuni  valore  uguale  a  1,  per  ogni  comune  in  più  aggiunge r e  0,1;  
 b)  popolazione  dell’insieme  dei  comuni  associa ti:  fino  a  10.000  abitan t i  valore  uguale  a  1,  da  10.001  

fino  a  25.000  abitan ti  valore  uguale  a  2,  oltre  25.000  abitan t i  valore  uguale  a  3;  
c)  calcolo  del  coefficient e  di  base  della  gestione  associat a:  valore  numero  comuni  moltiplicato  per  

valore  popolazione  moltiplicato  per  punti  gestione  associa ta .  

 3.  Per  il  calcolo  della  somma  da  att ribui re  all’ente  responsabile  della  gestione  associat a  si  applica  alla
gestione  associa ta  ammessa  a  contribu to  la  seguen t e  formula:  St/Sc*C.  

 4.  Ai fini  di  cui  al  comma  3  per  St  si  intende  lo  stanziame n to  disponibile  per  la  concessione  dei  contribu ti ,
per  Sc  la  somma  di  tutt i  i coefficien ti  di  base  delle  gestioni  associa te  da  considera r e  per  la  concessione  dei
contribu t i ,  per  C il coefficient e  di  base  della  singola  gestione  associa ta .  

 Art.  11
 Som m a  massima  concedibile  ad  ente  responsabile  

 1.  Per  ogni  anno  di  riferimen to,  ad  ogni  ente  responsabile  può  essere  concesso  un  contribu to  di  importo
non  superiore  a  30.000,00  euro.  

 CAPO  II
 Ott i m i z z a z i o n e  dell'u t i l i z z o  del  sis t e m a  infor m a t i v o  del  cata s t o ,  del la  fisca l i t à  e  del

terr i t o r i o  (ar t i c o l o  15  co m m a  2  le t t e r a  b,  del la  l.r.  68/2 0 1 1 )  

 Art.  12
 Destinatari  dei  contribut i  e  interven t i  finanziabili  

 1.  I  contribu ti  di  cui  al  presen te  capo  sono  concessi  alle  articolazioni  terri to ri ali  delle  associazioni  di
rappre se n t a nz a  degli  enti  locali  di  cui  all’articolo  4  della  l.r.  68/2011  per  la  realizzazione  di  azioni  ed
intervent i ,  aventi  dura t a  fino  a  tre  anni,  volti  a  suppor t a r e  gli  enti  locali  nell’utilizzo  ottimale  del  sistema
informativo  del  catasto,  della  fiscalità  e  del  territo rio.  
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 2.  Le  azioni  e  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  riguarda no  la  generali tà  degli  enti  utilizzatori  del  sistema
informa tivo  del  catas to,  fiscalità  e  del  territo rio.  

 Art.  13
 Procedim en to  di  concessione  dei  contributi  

 1.  Entro  il 31  marzo  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  individua  le  necessi tà  di
interven to  sulla  base  delle  risorse  finanzia rie  disponibili,  nonché  i termini  per  la  presen tazione  di  propos te
di  azioni  ed  intervent i  di  cui  all’articolo  12.  

 2.  Entro  il  30  settem b r e  di  ogni  anno,  previa  verifica  di  fattibilità  delle  propost e  di  cui  al  comma  1,  con
decre to  del  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  finanza  locale  sono  individua te  le  propos te  ammesse  a
finanziamen to  regionale  e  sono  approva t i  gli  schemi  di  convenzione  con  i  sogge t ti  presen t a to r i  delle
propost e  medesime.  

 3.  Le  convenzioni  di  cui  al  comma  2  disciplinano  l’ogget to  e  le  finalità  degli  interven t i ,  gli  impegni  anche
finanzia r i  tra  le  par ti  e  le  modalità  di  erogazione  dei  contribu t i  regionali.  

 Art.  14
 Relazione  sull’interven to  

 1.  Entro  il  sessan te s imo  giorno  dalla  conclusione  dell’inte rven to,  le  articolazioni  territo riali  delle
associazioni  rappre se n t a t ive  degli  enti  locali  destina t a r ie  dei  finanziamen ti  presen ta no  una  relazione
sull’at tuazione  e  gli  esiti  degli  interven t i  finanzia ti  e  realizzati  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e .  

 2.  In  caso  di  azioni  o  interven t i  pluriennali ,  la  relazione  è  presen ta t a  per  ognuno  degli  anni  di  attuazione
degli  stessi .  

 CAPO  III
 Sos t e g n o  regio n a l e  agli  int er v e n t i  in  mat e r i a  di  con t r a s t o  all’eva s i o n e  fisca l e  (ar t i c o l o

15,  co m m a  2,  let t e r a  c,  del la  l.r.  68/2 0 1 1 )  

 SEZIONE  I
 Attività  di  controllo  e  ispett ive  della  polizia  locale  inerenti  la  verifica  degli  adempim en t i

tributa ri  

 Art.  15
 Interven t i  finanziabili  

 1.  Sono  finanziabili  gli  intervent i  finalizzati  all’intensificazione  e  alla  diversificazione  dell’at tività   degli
enti  locali  in  mater ia  di  contra s to  all’elusione  e  all’evasione  fiscale  e  contribu t iva,  realizzati  da:  

a)  comuni  singoli  non  obbligati  alla  gestione  in  forma  associa ta  delle  funzioni  fondame n t a l i;  
b)  comuni  non  obbliga ti  alla  gestione  in  forma  associat a  delle  funzioni  fondamen t a li ,  che  gestiscono  

in  forma  associa ta  mediante  convenzione  la  funzione  di  polizia  municipale;  
c)  unioni  di  comuni  che  gestiscono  la  funzione  di  polizia  municipale .  

 2.  Sono  finanziabili  gli  interven t i ,  in  conto  capitale ,  che  prevedono  l’acquisizione,  il  potenziam en to  e  il
rinnovo  di  dotazioni  strum en t a l i ,  tecniche  e  tecnologiche  finalizzate  ad  increme n t a r e  l’efficienza  delle
procedur e  e  l’efficacia  dell’azione  di  contr as to  all’elusione  e  all’evasione  fiscale  e  cont ribu t iva.  

 Art.  16
 Inam missibilità  

 1.  Non  sono  ammessi  a  finanziamen to:  
a)  gli  intervent i  propost i  da  sogget t i  titolari  di  proge t t i  già  finanzia ti  ai  sensi  della  presen te  sezione,  

che  risultino  non  ancora  conclusi  o  per  i quali  non  sia  ancora  stata  presen ta t a  la  relazione  di  cui  
all'  articolo  18;  

b)  interven t i  propost i  da  sogget t i  titolari  di  proget t i  già  finanzia ti  ai  sensi  della  presen te  sezione,  
quando  in  base  alla  relazione  di  cui  all’articolo  18,  risultano  totalmen t e  o parzialmen t e  non  
realizzati;  

c)  gli  interven t i  propos ti  da  sogget t i  non  in  regola  con  gli  adempime n t i  previs ti  dall’articolo  9  della  
l.r.  68/2011  per  l’anno  antecede n t e  a  quello  di  assegn azione  del  finanziamen to;  

d)  gli  interven t i  di  cui  alla  presen te  sezione  propos ti  da  sogget ti  che  non  abbiano  previs to  l'istituzione
formale  di  gruppi  di  lavoro  interse t to r i ali  finalizzata  all’azione  di  contra s to  all’evasione  fiscale  e  
contribu tiva;  

e)  gli  interven t i  propos ti  da  comuni  non  obbligati  alla  gestione  associat a  delle  funzioni  fondamen t a li:  

1)  che  gestiscono  mediante  unione  di  comuni  la  funzione  di  polizia  municipale;  
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2)  facenti  par te  di  un’unione  che  gestisce  la  funzione  di  polizia  municipale;  

3)  diversi  da  quello  che  assume  la  responsa bili tà  dell’esercizio  associato  o presso  il quale  l’ufficio
comune  è  costituito,  che  gestiscono  in  modo  associa to  la  funzione  di  polizia  municipale.  

 Art.  17
 Procedure  e  criteri  per  il sostegno  finanziario  delle  propos te  di  interven to  

 1.  Con  la  medesim a  deliberazione  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,  e  tenuto  conto  della  relazione  di  cui
all’articolo  27,  sono  individua te  le  necessi tà  di  interven to  in  relazione  all’ogge t to  di  cui  all'ar t icolo  15,
sulla  base  delle  risorse  finanzia r ie  disponibili  in  bilancio,  e  sono  definiti  gli  elemen ti  essenziali  della
propos t a  proge t tua le ,  le  linee  di  indirizzo  per  la  valutazione  della  medesima  e  i costi  ammissibili.  

 2.  Entro  sessant a  giorni  dalla  data  di  adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  i  sogge t t i  di  cui
all’articolo  15,  comma  1  presen t a no  alla  Regione  Toscana  proge t t i  di  contras to  all’evasione  fiscale  aventi
dura t a  annuale  prorogabile,  in  casi  motivati,  per  una  sola  volta  e  relativi  ad  almeno  uno  degli  intervent i
previsti  dall’ar ticolo  15  medesimo.  

 3.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  individua  le  modalità  per  la  ripar tizione  dello  stanziame n to  annuale
tenendo  conto  dei  seguen t i  criteri  priorita ri:  

a)  entità  della  popolazione  terri to rialme n t e  interes sa t a ;  
b)  aver  sottoscri t to  patti  per  la  sicurezza  con  la  competen t e  Prefet tu r a- Ufficio  terri to riale  del  

governo,  in  vigore  al  momen to  della  presen tazione  del  proge t to,  attinent i  anche  al  recupe ro  
dell’evasione  fiscale;  

c)  realizzare  forme  di  collaborazione  e  integrazione  professionale  con  altri  enti  nell’ambito  delle  
attività  di  controllo  e  ispet tive  ineren t i  la  verifica  da  parte  della  polizia  locale  degli  adempim en t i  in  
materia  di  tributi  regionali;  

 d)  aver  presen ta to  propos te  proge t tu ali  integra t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  25;  
e)  collaborazione  tra  gli  uffici  dell’ente .  

 Art.  18
 Relazione  sull’interven to  

 1.  Entro  sessant a  giorni  dalla  conclusione  dell’inte rven to,  l’ente  beneficiario  del  finanziamen to  presen t a
alla  strut tu ra  regionale  competen t e  una  relazione  sull’attuazione  e  gli  esiti  degli  intervent i  finanzia ti,
compresi  quelli  derivant i  dall’avvenu ta  integrazione  con  la  propost a  proge t tu al e  presen t a t a ,  per  la  stessa
annualità ,  ai  sensi  della  Sezione  II,  ove  ricor ra  la  condizione,  e  sulle  spese  realizzate  in  funzione  dei
medesimi.  

 Art.  19
 Som m a  massima  concedibile  e  modalità  di  erogazione  dei  contributi  

 1.  L’importo  massimo  finanziabile  per  ogni  intervento  è  definito  come  segue:  
a)  euro  50.000,00  per  interven t i  presen ta t i  da  comuni  con  popolazione  maggiore  o uguale  a  30.000  

abitan t i ,  dalle  unioni  di  comuni  e  dai  comuni  che  svolgono  in  forma  associat a  mediante  
convenzione  la  funzione  di  polizia  municipale  con  popolazione  data  dalla  somma  dei  comuni  
associa ti  maggiore  o uguale  a  30.000  abitan ti;  

b)  euro  30.000  negli  altri  casi.  

 2.  La  popolazione  di  riferimen to  è  quella  rilevata  dall’Ista t  al  31  dicembre  del  secondo  anno  antecede n t e
a  quello  di  concessione  del  contribu to.  

 3.  I contribu ti  sono  eroga t i  ai  beneficiari  per  il 50%  all’atto  di  concessione  del  cont ribu to  e  per  il res tan t e
50%  a  segui to  della  presen tazione  della  relazione  finale.  

 SEZIONE  II
 Ulteriori  ambiti  di  intervento  nel  contras to  all'evasione  

 Art.  20
 Interven t i  finanziabili  

 1.  Sono  finanziabili  gli  intervent i  finalizzati  all’intensificazione  e  alla  diversificazione  dell’at tività  degli
enti  locali  in  mater ia  di  contr as to  all’elusione  e  all’evasione  fiscale  e  contribu t iva,  realizzati  da:  

a)  comuni  singoli  non  obbliga ti  alla  gestione  in  forma  associat a  delle  funzioni  fondamen t a li;  
b)  comuni  non  obbligati  alla  gestione  in  forma  associa ta  delle  funzioni  fondame n t a l i ,  che  gestiscono  

in  forma  associat a  mediante  convenzione  le  entra t e  tributa r ie ,  le  imposte  comunali  e  i servizi  
fiscali;  

c)  unioni  di  comuni  che  gestiscono  le  entra t e  tributa r ie ,  le  imposte  comunali  e  i servizi  fiscali;  
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d)  province;  
e)  articolazioni  terri to riali  delle  associazioni  rappre s e n t a t ive  degli  enti  locali  di  cui  all’ar ticolo  4  della  

legge  regionale  68/2011.  

 2.  Le  propos te  proge t tua li  devono  riguard a r e  una  o più  delle  seguen t i  fattispecie:  
a)  sistemi  e  strume n t i  informat ici  per  il contra s to  all’evasione  fiscale  e  contribu tiva,  finalizzati  in  

par ticola re  all’integ razione  dei  sistemi  informa tivi  tributa r i ,  ad  esclusione  di  quelli  riconducibili  
alle  attività  di  prima  attivazione  o di  dispiega m e n to  del  sistema  informa tivo  catas to  e  fiscalità  tra  
gli  enti  locali;  

b)  formazione  del  personale ,  ad  esclusione  di  quella  riconducibile  al  sistema  informa tivo  catas to  e  
fiscalità;  

c)  collaborazione  e  integrazione  professionale  tra  gli  enti,  anche  nella  forma  di  tavoli  interis ti tuzionali
anti  evasione;  

d)  diffusione  della  cultura  della  legalità  tributa r i a  contro  il fenomeno  dell’evasione.  

 Art.  21
 Inam missibilità  

 1.  Non  sono  ammessi  a  finanziamen to:  
a)  gli  intervent i  propost i  da  sogget t i  titolari  di  proge t t i  già  finanzia ti  ai  sensi  di  quanto  disciplina to   

dalla  presen t e  sezione,  che  risultino  non  ancora  conclusi  per  volontaria  inadempienza  o inerzia  
dell 'ent e  o per  i quali  non  sia  ancora  stata  presen t a t a  la  relazione  di  cui  all'  articolo  23;  

b)  gli  interven t i  propos ti  da  sogget t i  titolari  di  proge t ti  già  finanziati  ai  sensi  di  quanto  disciplinato  
dalla  presen t e  sezione,  quando  in  base  alla  relazione  di  cui  all’articolo  23  risultino  totalmen t e  o 
parzialmen te  non  realizzati;  

c)  gli  interven t i  propos ti  da  sogget t i  non  in  regola  con  gli  adempime n t i  previs ti  dall’articolo  9  della  
l.r.  68/2011  ad  esclusione  dell’invio  dei  provvedimen t i  di  riequilibrio  per  l’anno  anteced e n t e  a  
quello  di  assegn azione  del  finanziamen to;  

d)  gli  interven t i  propos ti  da  comuni  non  obbligati  alla  gestione  associat a  delle  funzioni  fondamen t a li:  

1)  che  gestiscono  mediante  unione  di  comuni  le  entra t e  tributa r ie ,  le  imposte  comunali  e  i servizi
fiscali;  

2)  facenti  par te  di  un’unione  che  gestisce  le  entra t e  tributa r i e ,  le  imposte  comunali  e  i  servizi
fiscali;  

3)  diversi  da  quello  che  assume  la  responsa bili tà  dell’esercizio  associato  o  presso  il quale  l’ufficio
comune  è  costitui to,  che  gestiscono  in  modo  associato  le  entra t e  tribu ta r ie ,  le  imposte
comunali  e  i servizi  fiscali.  

 Art.  22
 Procedura  e  criteri  per  il sostegno  finanziario  delle  propos te  di  interven to  

 1.  Con  la  medesima  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  13,  comma  1,  e  tenuto  conto  della  relazione  di  cui
all’articolo  27,  sono  individua te  le  necessi tà  di  intervento  in  relazione  all’ogge t to  di  cui  all'ar t icolo  20,
sulla  base  delle  risorse  finanzia rie  disponibili  in  bilancio,  e  sono  definiti  gli  elemen ti  essenziali  della
propost a  proge t tu al e ,  le  linee  di  indirizzo  per  la  valutazione  della  medesima  e  i costi  ammissibili.  

 2.  Entro  sessant a  giorni  dalla  data  di  adozione  della  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  13  i  sogge t ti  di  cui
all’articolo  20,  comma  1  presen ta no  alla  Regione  Toscana  proge t ti  di  contr as to  all’evasione  fiscale  aventi
dura t a  annuale  prorogabile ,  in  casi  motivati,  per  una  sola  volta.  

 3.  La  deliberazione  individua  le  modalità  per  la  ripar tizione  del  finanziamen to  annuale  tenuto  conto  dei
seguen t i  crite ri  priorita ri:  

a)  trasvers ali tà  rispet to  alle  attività  di  cui  all’articolo  20,  comma  2,  così  da  riguarda r e  almeno  due  
delle  attività  medesime;  

b)  riconducibili tà  agli  strume n t i  vigenti  in  materia  di  contra s to  all’evasione  e  di  cooperazione  
finanzia r ia;  

c)  compleme n t a r i e t à  con  il sistema  informa tivo  del  catas to,  della  fiscalità  e  del  territo r io;  
d)  collaborazione  tra  gli  uffici  dell’ente;  
e)  popolazione  terri to r ialme n t e  interes sa t a ;  
f)  aver  presen ta to  propos te  proge t tu ali  integra t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  25.  

 4.  Sono  finanzia te  le  propos te  proge t tu ali  fino  alla  concorre nz a  delle  risorse  finanzia rie  disponibili.  In
caso  di  parità  di  punteggio  tra  gli  ultimi  proge t ti  finanziabili,  le  risorse  sono  suddivise  proporzionalme n t e
all’entità  del  contribu to  richiesto.  

 Art.  23
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 Relazione  sull’interven to  

 1.  Entro  il  sessan t e simo  giorno  dalla  conclusione  dell’inte rven to,  i  sogge t ti  beneficiari  dei  finanziamen ti
presen ta no  una  relazione  sull’attuazione  e  gli  esiti  degli  interven t i  finanzia ti  e  realizzati  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e ,  compresi  quelli  derivanti  dall’avvenuta  integrazione  con  la  propos t a  proge t tu al e
presen ta t a ,  per  la  stessa  annualità ,  ai  sensi  della  Sezione  I,  ove  ricorr a  la  condizione.  

 Art.  24
 Som m a  massima  concedibile  e  modalità  di  erogazione  dei  contributi  

  1.  L’importo  massimo  finanziabile  per  ogni  interven to  è  definito  come  segue:  
a)  euro  50.000,00  per  interven t i  presen ta t i  da  comuni  con  popolazione  maggiore  o uguale  30.000  

abitan t i ,  dalle  unioni  di  comuni  e  dai  comuni  che  svolgono  in  forma  associat a  mediante  
convenzione  la  funzione  di  polizia  municipale  con  popolazione  data  dalla  somma  dei  comuni  
associa ti  maggiore  o uguale  a  30.000  abitan ti;  

b)  euro  30.000  negli  altri  casi.  

 2.  La  popolazione  di  riferimen to  è  quella  rilevata  dall’Ista t  al  31  dicembre  del  secondo  anno  antecede n t e
a  quello  di  concessione  del  contribu to.  

 3.  I contribu ti  sono  eroga t i  ai  beneficiari  per  il 50%  all’atto  di  concessione  del  cont ribu to  e  per  il res tan t e
50%  a  segui to  della  presen tazione  della  relazione  finale.  

 SEZIONE  III
 Integrazione  e  valutazione  delle  propost e  di  interven to  presen t a t e  ai  sensi  delle  sezioni  I e  II  

 Art.  25
 Integrazione  delle  propos te  di  interven to  presenta t e  ai  sensi  delle  sezioni  I e  II  

 1.  Nel  caso  in  cui  uno  stesso  sogget to  presen t i  sia  una  propost a  proge t tua le  ai  sensi  della  Sezione  I  che
una  propos t a  proge t tu al e  ai  sensi  della  Sezione  II,  è  tenuto  a  presen ta r e  le  due  propos te  in  forme
integra t a  a  pena  di  inammissibili tà.  

 Art.  26
 Valutazione  delle  propos te  di  interven to  

 1.  È  costitui ta  una  commissione  per  la  definizione  delle  gradua to r ie  dei  proge t ti  presen ta t i  ai  sensi  delle
sezioni  I e  II.  

 2.  La  commissione  è  composta  da  tre  dirigenti  della  stru t tu r a  opera t iva  della  Giunta  regionale,  designa t i
con  la  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  13,  comma  1.  Sono  membri  della  commissione:  

a)  il dirigente  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  finanza  locale,  che  la  presiede ;  
b)  il dirigente  competen t e  in  mate ria  di  polizia  locale;  
c)  un  dirigente  compete n t e  in  mater ia  di  sistemi  e  tecnologie  informa tiche .  

 3.  Con  la  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  13,  comma  1,  sono  individua te  altresì  le  modalità  di
funzioname n to  della  commissione ,  che  opera  a  titolo  gratui to .  

 4.  La  commissione  esamina  priorita r ia me n t e  l’ammissibilità  congiunta  delle  propost e  proge t tua li
presen ta t e  dallo  stesso  sogget to  per  le  sezioni  I e  II,  ai  sensi  dell’ar ticolo  25,  e  successivame n t e ,  in  caso  di
esito  positivo,  esamina  ogni  singola  propos t a  ai  sensi  dei  commi  5  e  6.  

 5.  La  commissione  esamina  le  propos te  proge t tua li  presen ta t e  ai  sensi  della  Sezione  I  sotto  il  profilo
dell’ammissibili tà  e  sotto  il  profilo  della  coerenza  con  quanto  previsto  all'ar t icolo  15,  e  procede  alla  loro
valutazione  sulla  base  di  quanto  previs to  nella  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  13.  

 6.  La  commissione  esamina  le  propos te  proge t tu al i  presen ta t e  ai  sensi  della  Sezione  II  sotto  il  profilo
dell’ammissibili tà  e  della  coerenza  con  le  fattispecie  di  cui  all’articolo  20,  e  procede  alla  loro  valutazione
sulla  base  di  quanto  previs to  nella  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  13.  

 7.  Entro  il 30  settem b r e  di  ogni  anno  le  gradua to ri e  delle  propos te  di  proge t to  ammissibili,  definite  dalla
commissione  ai  sensi  del  presen te  articolo,  sono  approva te  con  decre to  del  dirigente  responsa bile  in
materia  di  polizia  locale,  per  quanto  riguarda  i  proge t ti  presen t a t i  ai  sensi  della  Sezione  I,  e  con  decre to
del  dirigente  responsa bile  in  mate ria  di  finanza  locale,  per  quanto  riguarda  i  proge t ti  presen ta t i  ai  sensi
della  Sezione  II.  L’avvio  del  proge t to,  per  entram b e  le  tipologie,  decor r e  dalla  data  di  approvazione  dei
decre ti  di  cui  al  presen t e  comma.  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  27
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 Relazione  annuale  sui  risultati  dei  proget t i  

 1.  La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  redige  annualmen t e  una  relazione  sui  risulta t i  dei
proge t t i  realizzati  dai  sogget t i  destina t a r i  dei  finanziamen ti  regionali  eroga t i  ai  sensi  del  presen t e
regolamen to.  La  relazione  è  pubblicat a  sulla  pagina  del  sito  istituzionale  della  Regione  dedicat a  alla
finanza  locale.  

 Art.  28
 Disposizioni  per  le  unioni  di  comuni  in  fase  di  scioglimen to  

 1.  Non  possono  essere  concessi  contribu t i  o  finanziamen ti  all’unione  di  comuni  che  è  in  fase  di
scioglimen to.  

 2.  Si  considera  in  fase  di  scioglimen to  l’unione  di  cui  all’ar ticolo  50  della  l.r.  68/2011  per  la  quale  è  sta ta
comunica t a  da  parte  dei  comuni  l’intenzione  di  procede r e  allo  scioglimento  ai  sensi  del  comma  2
dell’ar ticolo  medesimo.  Negli  altri  casi,  si  considera  in  fase  di  scioglimento  l’unione  per  la  quale,  ai  sensi
dello  statu to,  sono  stati  adot ta t i  gli  atti  di  avvio  del  procedimen to.  

 Art.  29
 Disposizioni  per  gli  interven t i  di  cui  al  Capo  I relative  all’anno  2014  

 1.  Per  l’anno  2014,  ai  fini  dell’applicazione  della  disposizione  di  cui  all’articolo  3,  comma  4,  si  tiene  conto
delle  annualità  già  assegn a t e  per  gli  anni  2012  e  2013.  

 2.  Per  l'anno  2014  il termine  di  cui  all'ar t icolo  9,  comma  1,  è  stabilito  alla  data  del  30  maggio  2014.  

 3.  Per  l'anno  2014  gli  enti  beneficiari  del  contribu to  nell 'anno  2013  ai  sensi  dell'a r t icolo  15,  comma  2,
letter a  a),  della  l.r.  68/2011  sono  tenuti  a  presen ta r e  la  relazione  sulla  gestione  associa ta  di  cui  all'ar t icolo
7.  

 Art.  30
 Disposizioni  per  gli  interven t i  di  cui  ai  Capi  II  e  III  relative  all’anno  2014  

 1.  Per  l’anno  2014,  il  termine  di  cui  all'ar t icolo  13,  comma  1,  è  stabilito  alla  data  del  30  maggio  2014,
ment re  il  termine  di  cui  all’articolo  13,  comma  2  e  all’ar ticolo  26,  comma  7  è  stabilito  alla  data  del  31
ottobre  2014.  

 2.  Per  accede r e  ai  finanziame n t i  relativi  all’annuali tà  2014,  gli  enti  che  hanno  beneficiato  dei  contribu ti
negli  anni  preceden t i ,  devono  aver  present a to  la  relazione  finale  nei  termini  di  cui  agli  articoli  14,  18  e  23.

 Art.  31
 Abrogazione  

 1.  Il  decre to  del  Presiden te  della  giunta  12  novembre  2012,  n.  62/R  (Regolame n to  di  attuazione
dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  “Norme  sul  sistema  delle  Autonomie  Locali”
concerne n t e  il sistema  integra to  di  contr as to  all’evasione  fiscale)  è  abroga to.  

 Art.  32
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il presen t e  regolamen to  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  BURT.  

 Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione
Toscana .  
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